  - LEGGE 27 OTTOBRE 1951, N. 1208 E LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281


"RIENTRI" DEL SOPPRESSO FONDO DI ROTAZIONE PER MUTUI MIGLIORAMENTO


       AGRARIO, CONFLUITI NEL FONDO REGIONALE DI SVILUPPO.





                           I L C I P E





          VISTA  la legge  16 maggio  1970, n. 281 che istituisce,


all'art. 9,  il fondo per il finanziamento dei programmi regionali


di sviluppo;


  VISTA la legge 27 ottobre 1951, n. 1208, che istituisce un fondo


speciale per  la concessione  dl anticipazioni  agli  Istituti  di


Credito Agrario  di miglioramento,  autorizzati ad  operare  nelle


Regioni e nei territori indicati nell'art. 3 della legge 165/49;


   VISTO, in  particolare, l'art.  1 della predetta legge 1208/51,


che costituisce,  presso il  Ministero del  Tesoro,  un  fondo  di


rotazione a carattere permanente;


   VISTO il  D.P.R. 616/77,  il quale  dispone, all'art.  110,  la


soppressione del  fondo di  rotazione per  mutui di  miglioramento


agrario nel  Mezzogiorno,  ex  legge  1208/51,  e  la  conseguente


confluenza dei "rientri" nel fondo programmi regionali di sviluppo


di cui all'art. g della Legge 16 maggio 1975, n. 281;


  VISTA la legge di bilancio 542/88 per il 1989;


  VISTO il decreto del Tesoro n. 176206 dell'11 novembre 1989, con


il quale viene incrementato il fondo regionale di sviluppo, per il


1989,  di  lire  145.932.000,  pari  ai  "rientri"  del  fondo  di


rotazione, di cui sopra;


    CONSIDERATO  che  i  "rientri"  che  man  mano  si  formano  e


confluiscono nel  richiamato Fondo  regionale di  sviluppo di  cui


all'art. 9  della legge  281/70, vengono  ripartiti tra le Regioni


secondo i coefficienti del Fondo medesimo;


  CONSIDERATO, altresì, che i "rientri" che confluiscono nel fondo


regionale di  sviluppo, vanno  ripartiti -  in effetti- sulla base


dei coefficienti  applicati per  l'assegnazione delle spettanze di


devoluzione relative  alla quota libera da vincoli di destinazione


settoriale di spesa;


  VISTO l'art. 2, comma II, della Legge lo febbraio 1989, n. 40 il


quale, fra  l'altro, dispone  che per l'anno 1989 la Regione Valle


D'Aosta è  esclusa dal riparto del fondo per i programmi regionali


di sviluppo  a destinazione indistinta di cui al richiamato art. 9


della legge 281/70;


  ATTESO che i "rientri" ripartiti secondo i sopraindicati criteri


di riparto  perdono il loro vincolo con le finalità previste dalla


legge 1208/51,  e vanno  ad integrare  il succitato  fondo  per  i


programmi regionali  di sviluppo  a destinazione indistinta di cui


all'art. 9 della legge 281/70;


  CONSIDERATO, quindi, che la regione Valle D'Aosta va esclusa dal


riparto dei  richiamati "rientri",  relativi al soppresso Fondo di


rotazione di  cui alla  legge 1208/51  e che,  pertanto, la  quota


determinata con  il riparto in lire 1.940.000 costituisce economia


di bilancio;


     VISTO  il   parere  favorevole   espresso  dalla  Commissione


Interregionale, nella seduta del 23 novembre 1989;





                            D E L I B E R A


La somma  di lire 143.992.000, per il 1989, per le finalità di cui


alla premessa,  è assegnata  a favore delle Regioni interessateate


(con l'esclusione  della Valle  D'Aosta) e le Province Autonome di


Trento e Bolzano, come segue:





    REGIONI E PROVINCE AUTONOME           Importi (in lire)     -


Trento                                      1.369.000


Bolzano                                     1.553.000


Piemonte                                    6.386.000


Lombardia                                   9.681.000


Veneto                                      6.082.000


Friuli Venezia Giulia                       2.839.000


Liguria                                     3.280.000


Emilia-Romagna                              6.118.000


Toscana                                    5.396. 000


Umbria                                     3.o39. 000


Marche                                      3.899.00O


Lazio                                       7.580.000


Abruzzo                                     6.690.000


Molise                                      4.883.000


Campania                                   18.498.000


Puglia                                     14.109.000


Basilicata                                  6.452.000


Calabria                                   10.471.000


Sicilia                                    17.402.000


Sardegna                                    8.265.000


TOTALE                                    143.992.000





          Alle erogazioni, in conto esercizio 1989, provvederà il


Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica.





 Roma, addì 19 dicembre 1989





                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                               (On.le Paolo Cirino Pomicino)


